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Prot.  730         Offanengo 11/03/2019 
 

IL DIRIGENTE  SCOLASTICO  
 
VISTO  il RD 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato e il relativo regolamento approvato con RD 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii; 
VISTA la Legge 241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 
VISTA la Legge 59 del 15/03/1997 concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”; 

VISTO  il D.P.R. 275 dell' 8/03/1999 concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche ai sensi della L. 59/97; 

VISTO  il D.I. 44 del 1/02/2001 , Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo 
contabile delle istituzioni scolastiche"; il D.lgs 165 del 30/03/2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze dell’Amministrazione Pubblica” e s.m.i; 

VISTO  il D.L. n. 168 del 12/07/2004 “Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”, convertito 
in Legge n. 191 del 30/07/2004, che ha modificato l’articolo 26 della legge 23.12.1999 n. 488; l’obbligo 
introdotto dalla Legge 296 del 27/12/2006, art. 1 comma 449, in merito all’utilizzo delle convenzioni quadro 
definite dalla CONSIP Spa; 

VISTO  l’obbligo introdotto dall’art. 1 comma 512 della Legge 208 del 28/12/2015 (Legge Finanziaria 2016) di 
acquisire i beni informatici attraverso gli strumenti di acquisto e di negoziazione Consip Spa; il DL n. 52 del 
7/05/2012 e la legge n. 228 del 24/12/2012 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato" (Legge di stabilità 2013) disciplinante gli acquisti da convenzioni-quadro Consip; 

VISTO  il D.lgs n. 50 del 18/04/2016 "Codice dei contatti pubblici di lavori, servizi e forniture", con particolare 
rigardo ai principi enunciati dall’art. 30 ed a quanto disciplinato dall'art. 36, comma 2, lett. a) in merito alla 
possibilità di procedere all'affidamento diretto, per importi importi fino a 40.000,00 euro; il D.Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in particolare: 

 art. 22 - Modifiche all'articolo 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

 art. 25 - Modifiche all'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

 
Si dispone 

Principio della tempestività: l’acquisizione del servizio avviene per affidamento diretto ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lett. a) della Legge 50/2016, proprio al fine di ridurre la durata dei tempi di 
selezione; 

 Principio della correttezza: si è tenuta una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella 

fase di affidamento sia in quella di esecuzione; 

 Principio della trasparenza: l’Istituto ottempera agli obblighi di pubblicità posti dal D.  Lgs 33/2013 e 

dall’art. 29 del D. Lgs 50/2016, pubblicando il presente atto sul proprio sito istituzionale 
all'Albo Pretorio e nella sezione Amministrazione Trasparente "Bandi di gara e contratti – 
Determine attività negoziale”; 

 Principio di non  discriminazione: non sono stati previsti requisiti posti ad escludere particolari 
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categorie di imprese, se non quella di selezionare le imprese che hanno le  autorizzazione a svolgere 
l’attività oggetto del presente provvedimento; 

 Principio della proporzionalità: il contraente è stato individuato senza la richiesta di requisiti e 

documentazione eccessiva se non quella obbligatoria per legge (tracciabilità dei flussi finanziari, 
dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generali previsti dall’art. 80 del D. Lgs 50/2016, 
regolarità contributiva). 

 Principio di rotazione: si è cercato di garantire il non consolidarsi di rapporti solo con alcuni fornitori 

di beni e servizi   favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere 
affidatari di un contratto pubblico e garantendo l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie 
imprese. 

 Principio di efficacia: l’affidamento è assegnato non in ragione della convenienza del prestatore, 

ma per rispondere alle necessità dell’Istituto di perseguire il seguente obiettivo interesse pubblico. 
 
    
 
 
         Il Dirigente Scolastico  
         Prof. Dasti Romano  

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                 e per gli effetti dell'art. 3, co. 2, D. Lgs. n. 39/93) 

  

 


